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Grande forza 
di rinnovamento 
LA MAGGIORANZA del citta 

dml Italiani che votano so 
no donni. La maggioranza del 
giovani delle nuove generazio
ni che votano quest anno per 
la prima volta sono ragazze Le 
donne, m Italia sono dunque 
una grande forza per numero 
ma soprattutto per le prove di 
maturità civile di coscienza so 
ciale di spirito unitario che in 
questi anni hanno saputo dare 

Nella vita del Paese la loro 
è una presenza che conta nel 
le lotte per 1 occupazione e per 
nuovi indirizzi economici nel 
I impegno per rinnovare la scuo 
la nelle terme iniziative per 
sbarrare la strada al tentativi 
eversori e per ribadire la vo 
lontà antifascista dell t maggio 
ranza degli italiani, In ogni 
momento dell azione popolare 
per lo sviluppo della democra 
zia la partecipazione femmln 
le è stata significativa e cre
scente Questa presenza que
sta partecipazione non riguarda 
più soltanto un avanguardia, 
ma è segnata dall appassionato 
apporto di operaie, donne della 
campagna, casalinghe Impiega 
te, studentesse di tutto 11 va 
riegato mondo femminile 
Un anno fa — il 12 maggio 1974 

— sono state le donne le vero 
protagoniste della « vittoria del 
no », schierandosi in modo net< 
to per difendere un diritto ci 
vile contro 1 pregiudizi, le so 
praffazloni e gli attacchi alla il 
berta Hanno compiuto la pro
pria scelta, rifiutando lo spiri 
to di crociata ragionando sul 
fatti, confrontando le idee il 
loro voto ha assunto un sìgnifl 
cato più largo, perchè ha Ind. 
caco la volontà di progresso 
delle masse femminili italiane 

DA ALLORA, è proseguito il 
cammino delle idee, e il con 

fronto le lotte E oggi, alla vi 
gllla di un nuovo voto le don 
ne misurano le proprie aspira
zioni e le proprie speranze con 
la realtà C'è 11 bilancio delle 
conquiste prima di tutto 11 nuo 
vo diritto di famiglia che è sta 
to varato definitivamente dalla 
Camera del deputati dlventan 
do legge dello Stato E una ri 
forma che finalmente è giunti 
ali approdo a quasi trent anni 
dalla Costituzione grazie al .a 
grande pressione del partiti del 
la sinistra, in primo luogo de 
PCI delle associazioni femmim 
li, delle associazioni contadine 
dei giovani del sindacati, del'a 
masse popolari 

L approdo è stato unitario co.i 
il voto di tutti 1 partiti demo 
oratici la 'egge è una conquista 
unltiria Ma per anni le con 
triddizloni interne de'la DC t 
II prevalere delle correnti più 
conservatrici e reazionarie h n 
no provocato il nnvio de'la n 
forma Dimenticando la lun^a e 
travagllita storia del diritto fa 
miliare e sorvolando suLe. sue 
dirette responsabilità, la DC len 
ta ora — come sempre in tem 
pò di elezioni — di assumersi 
ogni merito e di chiedere credi 
to e fiducia proprio In nome 
della rlfoima 

Ma chi tra le donr-1 non n 
corda — per esservi stata pre 
sente o per 1 eco cnc ha avuto 
1 avvenimento in tutti Italia — 
li grandiosa manifestai.on" eli 
50 000 donne 11 1) novembre 
scorso i Romi ' Con pctUlon 
con cartel ì con slogan esse 
chiedevano propiio a la DC d 
mantenere altre promesse elet 
torail — quelle reclamizza e pi. 
ma del 12 magalo — m in le 
s andò la loro indignazione e 
loro piotesta perchè il du ito 
di famiglia era di nuovo Insab 
biato al Senato 

E> STATO que lo 11 momenio 
in cu' il Patse — e la DC 

oer prima — si e accorto di 
nuovo del i forza tletlc donne 
Oggi si presenti [occasione eli 
darne un tltra dimostrazione 
usindo il voto perchè alle con 

qulste gluildiche — che slgnifl 
cano parità m famigli i usua 
gllanza tra I figli nconoscimen 
to dei diritti della casalinga co
me della donna contadina — si 
accompagnino nuovo e più avin 
zate conquiste sul piano politi 
co e sociale colmando 11 diviro 
tra i princìpi che si vanno al 
fermando e una realtà segnua 
da difficoltà, fatiche dlscriml 
nazioni 

Per le donne Più forza con il 
PCI è lo slogan da portare in 
ogni casa spiegando perche que 
sto Invito a votare per il PCI 
a unirsi ai comunisti corrispon 
de agli Interessi reali delle mis 
se femminili Le donne nel PCI 
hanno sempre trovato la possi 
bllltà di lottare per tire iv in 
zare Insieme alle idee generali 
per lo sviluppo della dtmocia 
zia le Idee specifiche per una 
nuova condizione femminile in 
Italia 

E il PCI 11 solo partito che 
mantiene 1 Impegno di dare spa 
zio alle donne negli organismi 
elettivi su 31 donne parlamen 
tari, 21 sono elette nelle liste 
comuniste, su 21 consiglici e rr 
glonali elette In tutta l'Italia 17 
sono comuniste 1038 sono com 
p esslvamente le elette nelle li 
ste del PCI nelle precedenti eie 
zioni amministrative In grande 
aumento è 11 numero delle e in 
didate del PCI, anche questo 
fatto politico di notevole rllle 
vo, di fronte alle difficolta che 
le dorme incontrano a entrare 
nelle liste de 

ANCHE DA queste cifre vie 
ne la dimostrazione della 

coerenza del PCI sulla « questlo 
ne femminile » che ha trovato 
un significativo momento di ve 
riflca alla Conferenza dei Par 
titl comunisti dell Europa ci 
pitallstlca tenutasi a Roma nel 
novembre scorso La cilsl non 
solo economica m i politici e 
morale del mondo capitalistico 
e le sue conseguenze sulla con 
dizione femminile sono stite al 
centro di un dibattito che ha 
indicato altre prospettive per 
le masse femminili d Europa 
In quell occasione 11 segretirio 
generale del PCI, Eniico Bei 
llnguer, nel suo discorso alla 
manifestazione conclusiva ha 
ribadito 1 impegno del comuni 
sti sui problemi aperti da quel 
li più generali fino a quelli che 
Investono direttamente la vita 
quotidiana delle donne e dtl.i 
famiglia 

Egli indicava t r i gli litri 
obiettivi, « la realizzazione pie 
na In tutti I campi della \itd 
e vile e della famiglia de la pa 
rltà giuridica 11 diritto i un 
.avoro stabile h quililicazio 
ne professionale e la conquista 
di retribuzioni e tiattamentl 
uguali per lavori uguali lo svi 
luppo di servizi sociali e d <on 
siimi collettivi che allevino la 
fatiche dei lavori domestici, 
provvedimenti legislativi e mi 
sure pratiche che rlconoscino e 
affermino 11 valore soc1 ile elei 
la maternità » 

« Della battaglia Idealo per 
una nuova concezione del mon 
do — ha detto In quella ocea 
sione Berlinguer — la p i n e ne 
cessirlamente uni nuovi con 
cezione dell\ donna» E con 
eludendo ha affermato «E n 
In questa dire/ione di p ice e 
di rinnovamento dell i socie i 
che e possibile I ir progiccllu 
[Italia. 1 Europa il mondo .e 
voi donne portate m quest i 
lotta uni forzi Immensi ehe 
vuole indare avanti virso uni 
civiltà nuova verso un mondo 
più giusto e più llbeioii 

Il 15 giugno 1 « immensa foi 
/a » delle donne può essere de 
terminante perche 1 nuovi orga 
nisml eletti — Regioni Provln 
te Comuni — siano orientati 
In questo senso e portino il ti s 
suto democratico della società 
tome la condlz.one della don 11 
i un livello più avanzato verso 
nuovi traguardi 

l5 QUQIQ: T occasione per una scelta di emancipazione e di progresso 

Il voto 
delle donne 

la crescita della democrazia 

Tante generazioni di donne unite dall impegno di lc!,„ e „ „ , , „ volontà di rinnovamento questa immagine e di questi 
giorni e viene dal Mezzogiorno, è stata scattata ad Avellino il giorno del comizio di Enrico Berlinguer Le donne più 
anziane sono le protagoniste delle lotte per la terra, della raccolta di firme pei la pace accanto a loro sono le diciot
tenni, le ragazze che rappresentano la continuità nella grande battaglia per I emancipazione e che il 15 giugno sono 
chiamate dal PCI ad essere, con il voto, protagoniste del cambiamento 

Le lotte, le conquiste, le richieste delle donne 

Occupazione e servizi: 
necessarie scelte nuove 

Come appare I I ta l ia osservata e giudicata dalle 
donne' I l pi imo fatto che emerge è la contraddi 
/ione t i u la spinta al i emancipatone — sempre più 
viva t i a le donne di ogni condizione e nelle nuove 
«enei i/ ioni — e 1 assetto dcl ld società Ment ie le 
idee cucolano e si confiontano mentre le lotte si 
molt ipl cano contio una condizione i r ca ica e in 
g ius t i i pioblemi nncoia aperti per le masse tem 
mini l i appaiono — nonostante glandi conquiste consi 
Un te — in tutta la loto leale portata e in tutta la 
l ino gì avita 

• OCCUPAZIONE 
D i l 1962 i l tasso di at t iv i tà femmini le e diminuito 

piogiessnamento nel 63 r isultava del 22 72'» nel 
~ì era a r m i l o a l 19 03<^ secondo i dat i ISTA1 

N Ilo stesso pei lodo si e andato estendendo i l la 
vero a domici l io che hd investito un esercito di 
l i v o i non composto da un milione e scttecentomila 
uni i i f i l i lo quali I 80 per cento cioè la grandissima 
ni iggioranzi sono donne e ragazze 

I l t isso di occupazione femmini le è t ra i pi l i 
b ISSI elei P u s i della CEE L I t a l i a ha il pnmato della 
più ilta peicentuale di disoccupate (una disoceu 
p it i su due occupati mentre nella disoccupa/ione 
misch i le il tappo!to e da uno a t i c ) I l nustio 
Piesc m i m i ìcgistra un aumento della p i rcentua l t 
di donne soltoccupite e di quelle in c u c a di p r i m i 
oceup i/ione La disoccupazione intellettuale — b i 
sii pensale alle lauieate alle maestre alle diplu 
mi te — e un a l t u i macchi i nella «gcog ia f i a» del 
1 i l iha d il punto di vista lcmmini le (E qui si insc 
usee i l discorso sul rapporto t i a istruzione e sbocchi 
stili occupazione, sulla necessità d i abolire le scuole 
«; tipicamente femmini l i » cioè magis t iu l i ist i tuti 
femmini l i tecnici e professionali) Le c i f i e dell oc 
cupa/ione iemmini le inoltre nascondono i l fenomeni 
della inst ib i l i ta del lavoro nel corso della crisi 
economica cioè i l l ievissimo aumento legist i ite 
lei i l U O i del 73 al 19 43 * del 74) e dovuto ali un 
! / / i / i u i i e di manodopeia lemmini le in ciuinto a 
b i so costo e più l less ib ik 

• EMIGRATE 
Le l a v o r a t i l a i ta' iane emigiate sono un mil ione 

Hanno cercato al i estero il lavoio che lo Stato ita 
liano non e in grado di daie ì tutt i ì suoi c i t tadini 
e in p n t i c o l i u — per le sciite compiute e gl i indi 
uzzi In i qui seguiti dalla classe dil igente — n i g i 
die donne Molte idesso to rn ino ( n Puglia pei 
i s i m p i o n sono neutrale g i i t ic i|u i t i l o m i i l 
p l i che la cr is i si f i sentile inci l i in quei p lesi ed 
esse ne p igano p n prime il puzzo 

• MATERNITÀ' 
V i l o i e socnle della m a t e i m t i e m i t e i n i t i l ibci i 

e consipevole in queste i l le imazioni si s i ldaiw il 
momento ind iv idu i le i quello sociale nel divenne 
m idre Sono due aspetti di una sola battaglia che i 
comunisti conducono d i anni indicando in leggi e 
s t iu t tu ie nuove gl i sii urnenti p i r tutelale la madie 
e i l f ig l io (la nuova legge di tutela per la lavoi i 
t r ice e un 1 rutto delle lotte delle donne come il 
piano nazionale per gli asi l i nido) per s u p c m 
il drammatico coni l i t to tra lavoro e famigl ia pei 
aiutate le donne ad «Tuon ine in modo consapevole 
la scel t i della maternità 

• CONSULTORI 
I consultori — i et i qu i l i i l PCI h i p iesent i l 

una pioposta di k ^ c al b inato oi i m diseussion 
insieme ad a l i l i progetti successa a ìiente piesc ì 
tat i — doviebbcio ivv ia ie un sei vizio compi i sso p i 
p ievennc da un 1 ito la nn te i n i t a m i anelli pei 
di lenderla e pei p iomuovcr la quando u n i donna lo 
elcsiden Si t rat ta cioè d i un aspetto de l l o rgm iz 
zazionc sanitaria a cui mira il movimenlo demo 
c iat ico pei mutare la realtà di ogi.i i l 30 di 
part i a casa ( in Lucania la morte per parto è doppi ì 
iella media n izionale) I altissimu morta l i tà i n f i l i 
t i l i gl i «ubo i t i b ianch i» in labbnca p i r esempio 
Rientra in questo panorama gmera le che pun t i 
sulla pievenzione anche il discorso dell aborto il 
PCI ha p iesent i lo u n i proposta di legge con 1 i 
qu i l c si prevede l i possibilità pei la donna di m i n 
ìompeie volontariamente la c i w i d inza se si v i n h 
e ino condizioni di „ i ne pugn i t i zio |x 11 su i s i lm 
t i s i c i e ps ich ic i In qui sti e isi l a sss tenz t e i l 

vere dello S t i lo che non può dismtcìess us di 
queste scelte diammatiehe e delle lo io conse^uenz 

• ASILI-NIDO 
I l piano nazionale varato i l la f ine del 71 pie 

vedeva ) 800 asil i nido con il In i inz iammto p i r 
2 300 I I governo ha opposto una U n i t i s s i m a u s i 
stenzi p i m i nei confronti deli ipprovazione dell 
leggi ug iona l i (con 1 av i l io ipe i to d i l l i p i r l m i e i i 
t u e democristiana Falcucci) i poi m i d u e i tondi 
p icv ist i alle Regioni I Comuni si sono t iova l i cosi 
sempic più in dn f colla poiché ì conti buti p r i v i s i 
(40 mil ioni p n l i costruzione di un « n i d o » e 20 
mil ioni p n la g stione) sono siati eros d i l l i n l l i 
zione In questo modo i l pnno e stato ni g ian p u l e 
vanif icato f in dal la nascita 

• SCUOLA MATERNA 
Negli u l t imi duc i anni i l problema d i l l i sci: l i 

materne non ha f i t t o un solo passo a v m t i Nessuni 
nuova leggi e s ta t i v a n t a L i vecchi ì lentia. 444 
e del tutto m i d i g u i l a i l le esigenze dell infanzi i 
Con essa i p n v i l i hanno l i ce iu to centinaia di 
mi l iardi dallo Stato Solt into poco più d i l l i n u l i 
dei bambini i t i mi d i i i sei anni ( i l >2 1 l u 
qu in ta la cuoia m u l i n i pubb l ic i o p i l l i t i 

ZI PER UNA DIVERSA 
SOCIETÀ' 

Le i ich i is te di l le donni sono dunque in ili pi 
vmno d il I n o i o i una l i m i s i O I M I I I Z Z iz un » " 
citta e n i l l i eampigne d u s i i v i z ( n i e l l i p n g 
inziani) a una mistione sociale eli questi seiviz 
d i l l assisl inz i alla t u t i l i dell i n l i n z n per gl i l i mei 
appati E una glande domanda di p i r t ec ip i? OHI 

si accompagna ad oc.ni propost i del a nuovo » i 
ogni es ig inz i di piogiesso Problemi di no t i vo l i 
u h i i o ungono sollevati che pongono sotto accusa 
gli mdi i izz polit ici t d economici f in qui seguiti ci i l i i 
OC e d i l l i loize dominanti e sollecitano ce i u 
„ ios i scelte anche p i r mul ne l i qu i l i t a d i l l i \ il 
pel k m iss I l l um in i l i i p c r k f i m i g h c L m t i n 
li lenii e lek ile politico soci ile e cui tu le 

su tut t i questi p u n ì i l PCI p o l l i a v i n t i l i 1 l 

La DC rilancia 
il cumulo 
delle promesse 
elettorali 

Pdi lando i l l a p u i ^ e m b c a elet'o 
ile a Sol i e mei 1 - egu ta i ei de! i DC 

' ini ini I n eletto t i i l a l t i o che i l su 
n u l o dive s> ! kn t ne l i p icsenz i 

li 111 pross imi i impetiz e ne e le t to l i 
l i 111 donne chi i suo due sarebbe 
ics t ie» a par tec ip i le in p u m i \x -
i al la v ta po l i t i c i 11 s i g i l l i n o de 

n i cns t i ano per quanto r iguaida la p i 
ecpazione i l l i vita polit e i delle d n 

li dimostra di i v n c (o i inge di n e u 
h memor i ) c o r t i Non r coi eli più 
12 maggio' ' O 11 gì inde m imfesUz 
ne u n i t i r n di 30 000 dinne i R i m i 
p n imporre i l i i DC i l v n de 1 i 1 f 1 
ni i sul d i r i t to eli I un gì ' O 11 pr< 
s nz t le mirande a k e l i z e n d j nuov 
0 4 in ism scoi is i i t ' 

S invece F u i f i n i iute mie i l e m » ^ 
r jpoi to t i i la DC i il suo e l i i l o i u 
fé min mie ' i f i ise può qu isj s u i n i ! 
di l u l ocn t i c i ammesso ehi t g l i ne s 
capace) m i soprattutto si i eo l i come 
un golfo t e n u t i l o d i parte d i l v e l i e 
democrisli ino di r e i u p i r i r e a l t r u i 
«s mol l i s t iad i i consensi femmin 1 
perduti La sti id i < mie s t r i » continu i 
ad essere pei I g] uppo d 1 gente de 
quella di c s i l t a u comi propne le con 
quiste strappate da lai gin schieramint 

* unitari — e spesso coni lo o m i l g i i d 
11 DC — e di d ivu lgue iiiime-.se pun 
tu i lmente iniv i s i i elezini compiul 

L a sen Falcucci pei e n m p o L. 
al convegno de lk donne democr is lnn 
definiva coerente 1 izioni sv i luppat i 
d a l l i de n i conl ion l i di le misse fem 
mini l i agg ungendo quasi tutte le 
leggi che hanno f i t t o i v a n / u e sul p i 
n i g undico e s o n i l i 1 i condizione de 
H donna sono eli inizi u n i elimocrist 
n i o sono s t i te ippiov ite pei il s i 
d i te iminante i p p o i l o » P u m i a i r i 
mazione gì i t u i t i se si v m l i c i con 
realtà delle battaglie p i r l intental i d 
le lotte delle masse femmini l i e p p 
h n per v inccu l i resistenze constiv 
t r ic i spesso piedominanti ali iute ino d 1 
h de 

Sempie per la sen F i l e ucci la r 
forma del d in t to di f mugl ia «sego 
l o i a della ve l i i pei qu in t i avev i 
ceicato di a t t r i bu i t a intenzioni di 
s i b b i i m c n t o o di distensone de 
obiett ivi f ond imen t i l i elelli n ' o r m i 
B i s l i r c b b c u c o r d i i l e — s c i v i 1 * i l 
i l i Cosi tuzionc che i l f d i v i i l Pa 

l imento i l compito di nnnov ne i l e 
dice m i non t i e n i i nn i dopo — i l p 
«etto present i to i l Sel l i lo C >n 11 s i 
f u r a ( n i l tern i t i v i i ciucilo u n t i 
app io \a lo d i l l i Cunei i ) e> J i u n <1 
s i is i d e l i ì i l o i m i ne 111 ielle d P i a 
zo Madatn i 

LCJI I Anselmi — che e inci l i sott« 
segietaito i l ministeio del L u c i l o 
in più occasioni h i ispicsso i sua ve 
11 ott imismo leggendo i ino lo suo le 
statistiche ha pal late pel esempio il 
« n p r i s a dell occupiz on i » pe" le de 
ne e d i 1000 asil i nido cost iu i t i mentr 
e vero che soltanto 20i — e solo in zìi tu 
dello s lor /o degli enti loe in — sin 
sial i p o r t i l i a lei mine 

h poi incoia piomes e e pi i ì s 
ekll on Anselmi a p i u p i s l o del * „ M 
d u e la el is i con„ iun lu / ile e st imi l i ) ne 
della nosli ì economia n ino lo ene eiur 
s i i ripresa non vene,! nti i i l a 
pioposito d u n i iiìlitaa dell isti u -on 
pi e l i ssion ile e di u n i pilitna elei s 
\ izi 

I l pi l i icrob elico s lu i /o pei d n i > 
stiaie l i « c o c u n z i dell DC e stet 
e mpiuto i l convegno di Remi i d i l s 
losegic lauo Pendoli) qu indo I n a f i r 

•to chi « 1 cumulo l isc i le non solo 
l i giustizi i di spe iequ izon i ed e i i s u 
ni l i s c i l i m i t i e n i incile fondame l i ) 
nel nuovo du i t to d I um i l i a l i dove s 
ì l l e r n n i l p u n ì pio d i l l i comunelle 
elei beni f a i coniu„ e m u l t i ehi u n 
ci impossib le u n i is izione scpaia 

i » L s i l un lite I lem i n e ì q 1 in 
l i — in tempi e e l i i 1 sb n U r o 

n h ini in 
I C| i 1 ene i i n i - n 1 i « n 

de 1 chiude con l i e l izi me de 111 n i 
l i l e t t e l i i n v i l i i d 1 s e n t a l i i della 
DC a l l i ìscntte ( u l t i s s i m a m i c a 
— vi si legki l'I m io — se Lei e scm 
l en t i d i l l a Del inei iz a Ci M u n ì e i 
vuole migl io i i le questo e f i eineile » 
S n o n e incile i l i ìdul iz onv ol i e 
elle il io f i l se piome ssi e ule nus i f 
i izioni come si d i v i n o le donne f<s 
so o restie non solo i l i v i t i poi ucu 
m i inci le l discerné re t i 1 il vero e 
1 f liso t: i chi « c o n g e l i » i loio p io 

bl mi e eh --i muove pei poi Lari a 
iluzione 11 bil ine o m i n t i v o della CC 

so le lljnne li II si s i la con UT1 
< L nt li un elle » 
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